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- La moralizzazione dei tributi 
PRESUPPOSTO INDISPENSABILE PER IL FORMARSI 
DI UNA PIÙ ILLUMINATA COSCIENZA TRIBUTARIA 

5 

Si sente parlare a ogni piè 

sospinto di, inesistente o imper- 
| fetta coscienza tributaria da 
parte dei contribuenti. E’ vero, 

ma la responsabilità di un tale 
stato di cose deve farsi risalire 

alla difettosa, irrazionale e in 
troppi casi ingiusta politica fi- 
scale dello Stato il quale, an- 

» zichè tendere ad allungare il 
è numero dei contribuenti, trova 

assai spesso più comodo e più 
sbrigativo gravare ‘la mano su 
alcune categorie soltanto. L’ar= 
gomiento è stato trattato, sotto 

questo punto di vista, da Ange- 
lo Brambilla sul Sole e ritenia- 

mo utile riprodurre l’articolo, 

per le considerazioni che con- 
tiene e le conclusioni alle quali 

giunge. 

Lu coscienza ‘ tributaria 
presuppone nell’individuo la 
persuasione di contribuire. in 
giusta ‘misura, cioè in. pro 

porzione sia delle proprie ric- 
chezze e. rispetta agli altri 
cittadini, sia dei vaniaggi 
‘che lo Stato procura fornen- 
do opere'o servizi ai suoi am- 
ministrati: Da questa -persua- 
sione, : positiva - o- negativa, 
nasce la fiducia 0 la sfiducia 
nei. governi. 

Da molli anni purtroppo ‘il 
ciitadino .va facendo a pro- 
prie. spese le. più amare con- 

statazioni, e di fronte a Go- 
vermi di insufficiente compe- 

tenza tecnica cerca di- difen- 
dersì col resisteré, megando 
loro i mezzi che vengono i. 
nutilmente dilapidati; senza 

considerare che in dal miodo 
tutto il Paese si avvia ‘al bu- 
ratro collettivo. 

Ora, posto che la Nazione 

vive di ciò che produce, biso- 
gna avere il coraggio di limi- 

tare le nostre cqnaizioni ui 

vita alla realvà presente sti. 
molando. una maggiore pro- 
duzione e non procurando 
quel .fittizio : benessere. che 
‘proviene dal consumo di beni 
e di ricchezze, e che è moti 
vo di successivo. maggiore 
malessere e miseria. 

Cosa ha: fullio invece ‘0 

Stato man mano che gii sì 
presentava la necessità di 

nuovi fondi? Senza preorcu- 
parsì della maggiore ò mino. 
re possibilita 
della Nazione, che avrebbe in 
molti casì sconsigliato inutili 

ha 
istiiuito nuovi tributi vd ha 
aumentato aliquote, neil’uno 
e nell’altro ‘caso gravanao 

sulle stesse fonti; più rara. 
mente: ha saputo irovare ce- 

spiti nuovi. Tale sistema a 
lungo andare ha provocaio 
talì intollerabili. oneri che 
contribuente — già per sua 
natura  recalcitrante — na 

cercato dì difendersi con ie 
unghie ‘e con i denii da un 
Fisco che se colpisce a pie. 

no, non lascerebbe più al tas- 

sato alcuna» possibilità di 

vita. ’ 

Classico esempio delle e. 
sorbitanza dei tributi, che ha 
contribuito forse più di tutti 

al formarsi dex vasto fenome. 
no di evasione, è quello della 
I.G.E. Si consideri che la pri in 

mitiva aliquota (quandd. si 
chiamava tassa scambio ed di 
Ddilancia dei lo Stato era in 

pareggio) ‘era del 0,30 per 
cento, e facciamg Un esem- 
pid: un autocarro medio ci- 
lora pdateva costare intorno 
‘alle 40.000 lire, quindi la tas- 
sa scambio ammoniava a li- 
re 120.' Oggi Wo stesso qutv- 
carro: chsta dué milioni (50 
volle tanto) ‘e l'I.G.E. am- 
monta a 60 mila lire, quindi 
la tassa è aumentata di cin- 

contributiva . 

quecendo vdme. Se si pensa 
por che questa tassa colpisce 
ogni merce per ogni passag- 
gio è agevole comprendefe 

quale spinta essa abbia dato 
al rincaro generale a quanta 
parte si tenti * sotilrarre al- 

l'imposta. 

Aiiro motivo di sfasamen- 

to trivuvario è quello delle 
aliquote progressive di varie 
imposie (esempio comple- 
mentare, famigiia ecc.) che 

non soho piu consone con 

l’attuale espressione moneta- 
ria. 

Uno squilivrio di altra na- 
ÙUra, ma nom meno uannoso 
per 0 Stato e per la coscien. 
zu, è quello rijerito all'impo- 
sta ed annessi sui faboricari 

che, pur altissima neile alt 
quote, non può essere ade- 
guata negli imponibili per 

effelto del vldcco sugli affit- 
ti: tale blocco provoca anche 

questo assurdo: dovendosi: de 
trarre dal lordo 1/3 per le 
spese di manutenzione si fi 
nisce, agdi effetti delle im? 
poste, co) cansiderarè ancora 
come se è muratore percepi 
sce 3 lire all’ora quando vis 

nea ‘costare più di 1000 al 
giorno. Ed' il risultato è che 
mentre lo Stato non può in- 

cassare il giusto, ir muratore 

non può lavorare «ed: i) pro. 
priefario non è messo in gra. 
do di assolvere i propri impe. 
gni; è vantaggio demagdgico 

dei bassi fitti è una illusione, 
perchè. in conseguenza. della 

crisi. edilizia e della conse. 
guente disoccupazione indu- 
striale noì paghiamo attraver. 

EOTAIETAIHAOMMFMRATFRMNRAI VARA UU HAGUE ONU TAV VUTTO EAU cenetta vaio nio MiA VORISNNANNinativnanintisittanatstniaini: Maiani Det 12 per cento di tutti i 

sa. i contributi ed il rincaro. 

dei generi, quanto apparente. 
mente risparmiamo sugli uf-. 
fitti. 

In conclusione, 
la salvezza sembra potersi; 
trovare. soliunio con. l’aiutdg 
di: si 

i) riduzione di aliquote, 
che' può ‘essere, pér certe im- 
poste, abbinata all’adeguu- 
mento: singoio ‘0 collettivo di 
imponibili; 

2) semplificazione fiscaie 
per evitare i) ripetersi di tas- 

sazioni sotto varie voci, la cui 
somma. diventa  îinsopporta- 
bite; 

3) revisione radicale del'a 
progressivil'à, aggiornandd: la 
mentalità fiscale. col valore, 
attuale della lira; 

4) graduale restituzione 
alle atiività economiche, e 
specialmente quella edilizia, 
della necessaria elasticità, - 
nica molla della ripresa ge- 
nerale; 

5) riduzione. delle spese 
dello Stato ‘nei limiti delle 

possibilità. finanziarie e delle’ 
necessità amministrative, ‘soi- 
trarre alle influenze politiche 
e demagogiche che ne dila- 
tano il volume. 

Se gli organi tecnici sì por- 
ranno per la strada soprain. 
dicata, ‘con onlestà di intenti 
e con costanza di direttive, lu 
coscienza del contributo po- 
trà ‘ancora essere ricuperata 

e ne deriverà la certezza di 

risolvere le sorti. del Paese. 

Angelo Brambilla * 

la vita «del. : 

| le orario delle Banche intraleia 

L'orario unico 
nelle Banche è assurdo 

Il ripristino dell’orario diviso 

nei servizi bancari di sportello 

è stato chiesto dai rappresentan: 

ti della Conîederazione del com- 
mercio in-uma riunione promos- 

sa dalla Associazione bancaria! 

Le confederazioni hanno deciso 

di. interessare della questione la 
‘Presidenza del Consiglio e i imi- 

nistri dell’Industria, dell’Agri> 

coltura, del Tesoro e del Lavo- 

ro, e il. Commissario del turi- 
smo, 

Quella dell’orario delle Banche 

sta diventando ormai po anno- 

sa questione, ‘Non vi è ‘catego» 

ria che mon' si sia pronunciata 

contro l’orario unico, irrazionale 
in tempì normali; ma ciò nono 
stante l’orario rimane.... nnico. 
Già la Confederazione generale 

italiana del Commercio aveva 
fatto, a più riprese, pressione, 

senza per altro ottenere il desi- 
‘ detato risultato, Non sarà mai 
abbastanza ripetuto che l’attua- 

notevolmente lo svolgimento del 
la' regolare attività commercia= 

iò, poichè. i commercianti non 

possono effettuare entro. mezzo= 

giorno le operazioni bancarie ne- 
cessarie, mentre nel pomeriggio 

non hauno la possibilità di ese- 
guire l versamento in Banca 

‘dell’incasso della ‘giornata,. nè 

di provvedere ai pagamenti con 

assegni circolari. La mecessità 

del ripristino dell’orario pomeri- 

diano è ancora più vivamente 

sentita per quanto riguarda. gli 

uffici pubblici, poichè i commer- 

cianti della provincia, recandosi 

nel Capoluogo per affari ineren- 

îl a ta uifici, sono costretti 

spesso a.ritornarvi în altro gior- 
no, non avendo potuto sbrigare 

le pratiche nelle brevi ore del 

la mattinata, ; 

LA NOTA T RIBUTARIA 

Presunzioni tributarie. esagerate 
L’art. 25 del D.L.P. 29 

marzo 1947 n.. 143, istituti 
vo dell’imposta straordinaria 
progressiva sul’ patrimonio, 

«che andrà ‘in riscussione col 
1948, presume che faccia 

‘parte del patrimonio del con- 

tribuente una quota del 71% in 
conto del valore del mobilio, 
dell’arnedamento e der gioie 
li, ed un’aitra quota del 5% 
în conto del denaro, dei ae- 
pusiti e dei titoli di credito 

al poriatore, salva la facoltà 

da. parte della finanza di 
procedere all’acceriamento di. 
maggiori valori in base a 
dati e circostanze di fatto. 

Le dette perceniuali si 
ragguagliano al patrimonio 
netto accertato.‘ 

E° logica la’ presunzione 
dell’esistenza di denaro, gio- 
ielli e mobili perchè la pre- 
sunzione è un’arma di cui 
si avvale il legislatore tribu- 
tario per vincere o il silen- 
gio del contribuente di fron- 

te alla facilità di occultare 
tali cespiti o l'infedeltà delle 
dichiarazioni in tutti quei 
casi în cui alla Finanga sia 
impossibile accertare l’esat- 
to imponibile ‘dell’imposta, 

Ma non è logica la pre- 
Ssunzione dell’esistenza di de- 
nari, gioielli e mobili nelie 
due sopraindicate elevate per- 
centuali. 

«Non sapremmo inovare un 
latifondista o un proprieta- 

rio di fabbricati o di stabi- 
limenti industriali, -che dt 
sponga în liquidi e mobili 

beni posseduti! 
La presunzione è davvero ULTERIORI CHIARIMENTI «&&7% jet 

sull’imposta straordinaria sul patrimonio 
‘La Confederazione generale italiana 

del Commercio. ha inviato a tutte le 

Associazioni nazionali di categoria, la 

seguente circolare în merito alle dispo- 

sizioni emanate sull’ imposia  straordi- 

naria sul patrimonio : 

Come avrete già appreso dai comu- 

nicati apparsi sulla stampa quotidia- 

na, il Ministero delle Finanze ha. di- 
sposto che le' denuncie dei cespiti, ai 
fini dell’imposta patrimoniale, presenta- 
te ‘agli Uffici finanziari entro il 31 lu- 
glio p.v.; ‘saranno considerate ‘tempe 
stive, in via amministrativa, anche se 
non sia stato. osservato «il termine del 
13 luglio. stabilito dal decreto istituti- 
VO 209 Marzo 1947, N. 143; 

Per: quanto particolarmente riguar- 

da l’osservanza. della formalità di ine 
ventario dei singoli elementi patrimo- 
niali, questa Confederazione sta 6vol- 

gendo, come vi è già noto, ogni pos 

sibile interessamento onde ottenere le 
massime agevolazioni: atte a rendere 
meno difficoltoso - per i contribuenti 

l'adempimento dei propri obblighi tri» 
butari. Malgrado le nostre premure, 
però, non possiamo ancora dire nulla 

di preciso .in proposito, per cui, data 
l’incertezza dell’esito che potrà avere 
la nostra azione, è bene che gli inte 
ressati, come abbiamo già “avuto ‘0c- 
casione di ‘raccomandare in predéden- 
za, predispongano il lavoro secondo le 
‘formalità richieste dalla legge 

Circa la presentazione degli ‘inven- 

tari, noi riteniamo in base al 1° com- 

ma dell’art. 34 del decréto istitutivo 
20-3=1947 NUMErO 143; che se il con- 
tribuente presétiti in termini la di. 
chiarazione ; dei cespiti patrimoniali 

con ia indicazione dei valori iscritti 
nei. ruoli  dell’imposta. ordinaria sul 
patrimonio per l’anno 1947, e faccia 
esplicita riserva di presentare entro un 
determinato e ragionevole periodo di 
tempo gli inventari richiesti dall’arti- 

colo .$3, lettera £) del citato decreto 

29-3-1947, non sj debba ‘incorrere in 
alcuna penalità. ì î 

L'importante è che. venga presen- 
tata. nei termini dovuti la dichiarazio- 

ne con la indicazione dei valori mi 
nimi ammessi dal citato art. 34 del 

decreto istitutivo, che renda possibile al 
Fisco liquidare l’imposta in via prov- 

Nisoria, salvo conguaglio sulla base 
degli altri elementi di valutazione, 

Naturalmente; -fil contribuente idò- 
vriebbe poi, provvedere ‘alla presenta- 
zione degli inventari secondo la riser 
va fatta nella sua dichiarazione, 

Quanto sopra diciamo per quei con- 
tribuenti i quali si trovino effettiva- 

mente nella condizione di mon. poter 
termimare il lavoro di inventario en- 
tro il termine stabilito. per. la. pre- 
feentaizione] della dichiarazione, altri- 
menti si verrebbe a procrastinare  sen- 
za motivo un adempimento formale 
che più si potrae e più diventa dif- 
ficoltoso. 

MII II 

Proroga al 30 settembre 
dei versamenti fondo indennità impiegati 

Il. Ministero del Lavoro comunica 

di aver. ulteriormente prorogato, con 
provvedimento în corso, fino jàl 30 
settembre prossimo il termine per i 
versamenti] al Fondo Indennità lim- 
piegati e l’aggiornamento dei contrat- 

ti di assicurazione e capitalizzazione 

di cui gli art. 5 e 8 della legge 2 gen- 

naio 1942 n. 5, relativamente al pe- 

riodo posteriore al 1944. ; 

(Pe 

Esportazione in Francia 
L'Istituto Veneto per il Lavoro di 

Venezia, informa che il settimanale 
commerciale francese « L’Exportateur 
Francais » è disposto a pubblicare gra» 
tuitamente nella sua rubrica « ®n de 
mande - On offre», tutte le offerte di 
merci inviate da ditte italiane, Di ta 
le possibilità possono usufruire anche 
quelle. ditte artigiane e . piocolo-indu- 
striali che per motivi diversi non rie 

scono ad ingranare un proficuo lavoro 

di esportazione in Francia, escludendo- 

sene invece, come è logico, quelle che 

hanno già rapporti commercialì con 

detto Paese.e non sono in grado di 

espletare la mole di. ordinazione loro 

trasmesse, 

Gli interessati sono invitati a far per- 

venire alla sede dell’Istituto Veneto per 

il lavoro, Venezia, Riva del Carbon nu- 

mero ‘4794, tutti gli elementi necessa- 

rì per l’inserzione delle loro offerte nel 

Settimanale sopra indicato, 

vasca 

Proroga del blocco dei prezzi 
‘Su proposta. del Ministro ‘dell’In- 

dustria il Consiglio dei Ministri ha ap- 
provato uno schema di decreto legisla- 
tivo che proroga al 30 settembre 1947 
le norme sul blocco dei prezzi delle 
merci e dei servizi, nella previsione che 
per tale epoca sia’ possibile avere un 
orientamento che consenta una revi- 
sione generale della politica del gover- 
no in ordine al problema dei prezzi. 

GLI SPECULATORI 
INCETTANO L'OLIO 

Si apprende che, nelle Puglie, il 
prezzo dell’olio è sbalzato ad 800-1000 

line al litro e questo per i soliti specu- 

latori senza coscienza che lo incettano 

con valuta pregiata e trovano il mez» 

zo di mandarlo all’estero. 

Occorre che le autorità intervengano 

energicamente, perchè il malcontento 

delle popolazioni locali è gravissimo. 

I commercianti estranei a queste cri- 
minose manovre non - essendo meno 

danneggiati dei consumatori da que- 

sto stato di cose si augurano che tale 

intervento avvenga tempestivamente, 

e merita in verità un con- 
fronto con un’analoga pre- 
sunzione in materia d’im- 
posta nelle successioni. 

L’imposta successoria, ’n 
sostanza, è un’imposta pa- 
trimoniale, Essa dà il risul- 
tato finanziario identico al- 
‘imposta patrimoniale  an- 
nua (cd ordinaria) perchè 
‘ogni -anno muore un dato 
numero medio’ di persone. 
Ogni anno una determinata 
quota parte del patrimonio 
nazionale viene trasmessa 
a titolo ereditario: per lo 
Stato è perfettamente indif- 
ferente percepire ogni anno, 
ad esempio, 1 da tutto il pa- 
trimonio . nazionale oppure 

ogni anno 33 da una tren- 
tesima tenga parte del patri- 
monio narionale, 

Nella vigente imposta di 
successione, che ‘è dunque 
un'imposta patrimoniale, 
l’art. 31 del vigente T.U. 30 
dicembre 1923 n. 3270 pre- 
sume, nelle trasmissioni @ 

causa di morte, l’esistenza 
di denari e gioielli per un 
valore in ragione al 2% del 
valore totale degli altrì beni 
dell’eredità, al lordo del pas- 
sivo, nonchè l’esistenza di 
mobilia per un altro 5% del 
valore totale, pure lordo, de- 
gli altri beni ereditari, com- 
presi è gioielli e è denari, ‘an- 
corchè valutati in. via pre-. 
suntiva: complessivamente 
il 7,10% del valore dell’asse 
ereditario lordo, 

Una percentuale siffatta 
è tollerabile e può ia presun- 
zione, inoltre, essere. vinta 
anche a favore del contri 

urbani, 

buente da determinate pro- 
ve (inventari), 

Ma quella stabilita ai fi- 
ni dell’imposta straordinaria 
progressiva appare, in veri 
tà, draconiana ed ingiusta. 
Ingiusta perchè, mancato il 
cembio della moneta, il de- 
naro che veramente si sareb- 
be dovuto colpire, cioè quel- 
lo deì borsari neri, sfugge 
all’imposizione. 

Incidentalmente, notiamo 
che la legge 8 febbraio 1940 
n. 100 esentava dall’impo- 
sta ordinaria ‘sul patrimao- 

nio il denaro contante, gli 
oggetti  d’arredamento (mo- 
bili) e quelli d’ornamento 
(gioielli). 

L’art 26 dello stesso de- 
creto istitutivo dell’imposta 
straordinaria Sul patrimo- 
nio aggiunge, all’accennata 
presunzione, un’altra... ame- 

na presunzione: cioè la pre- 
sunzione che il patrimonio 

posseduto da un contribu- 
ente sia superiore a quello 
accertato. in via analitica 
quando questo non corri 
sponda ‘al tenore di vita, po- 

sto in relazione ai redditi 
conosciuti. 

Ma, se è lecito, l'imposta 

colpisce il patrimonio o il 
reddito? 

Vi sono. patrimoni . volu- 
minosi, che possono dare 
scarso reddito (fabbricati 

ad es.); e vi sono 
redditi, che derivano da pa- 
trimoni produttivissimi. — 

Ora, il’ trasportare nel 

campo  dell’imposta  patri- 

moniale quello che è un 
criterio proprio dell’imposta 
progressiva personale e com- 
plementare sul’ reddito è 
un’infelice trovata, che può 
cacciare Finanza e contri- 

(segue in 2® pagina) pierre. 

BERSAGLI 
; «TUTTI CRETINI » 

E° chiaro che ‘gli Stati Uniti vo- 
gliono ailutarci, : concorrendo alla 
nostra stabilizzazione monetaria. 

Ed è anche. probabile che la stes- 
sa U.R.S.S. farebbe altrettanto. se 
ne avesse la possibilità. e se non 
preferisse . occuparsi dei suoi. . pro- 

blemi politici e dei suoi armamenti. 
Non tutti però si rendono conto 

in Italia, di questo stato di fetto, 

e volgono .i loro attacchi proprio 
contro chi è disposto ad aiutarci. 
« Tutti cretini » ha detto. Togliatti 

degli americani. Tali sono gli in- 
coraggiamenti che vogliamo dare 
a quanti possono positivamente in- 

teressarsi alle cose nostre ?. O sono 

invece le contropartite che offria- 

mo? Se la demagogia si limitasse 
ad agire sulle cose interne e' non 

interferisse nella politica estera, 
avremmo fatto un passo avanti, 
salvando qualcosa, 

UNA BELLA CONQUISTA!.. 

Del decreto di riduzione del 5: per 

cento dei prezzi non si è più sen- 

tito palare. Taluni lo hanno defini- 
to una conquista. Però i prezzi, an- 

Zichè diminuire, sono ancora au- 
mentati. Risultato facilmente. pre- 
vedibile, perchè quando. si mette 
mano alle « gride», ai calmieri, 
ai controlli si ‘sa puntualmente .do- 
ve si va a finire, Un’esperienza se- 
colare ne offre la conferma; ma si 

‘ sa che dell’esperienza non si vuole 
a nessun costo. tener conto; Perchè 

gli uomini di Governo, che parlano 

di far posto alla tecnica, non co- 
minciano a studiare la storia eco- 

nomica?. Sarebbe uno studio assai 
più producente dei « programmi ». 
Ma; si sa bene, la tecnica non dà 
gloria, i «programmi »: si. Alme 
no, questa è l’illusione dei capi par- 
titò. 
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RASSEGNA SETTIMANALE 
‘dei mercati del vino 

Su tutti i mercatî si nota tuttora uno stato di incertezza. Poche 
contrattazioni. 

IL "“ COMMERCIO VINICOLO,, PUBBLICA: 

© LOMBARDIA 
MILANO — ercato calmo ‘ed ‘ac- 

quisti limitati allo stretto fabbisogno. 

CASTEGGIO — Mercato. fermo. 
Quotazioni, sulla base di lire 620-660 

ettogrado.a seconda delle gradazioni. 

STRADELLA — Mercato staziona- 

rio. Vino. di gr. 10,5 L. 609-650; 
gr. 11-12 L. 640-670 ettogrado, 

PIEMONTE 
CANELLI — Mercato stazionario. 

Barbera L. 8500-9000 ettolitro. Mor 
scato. L. 12.000: q.le, ‘ 

NIZZA MONFERRATO — Mem 
cato debole. Vino barbera L. 680-700 - 

ettogrado. . 

GATTINARA. ROMAGNANO -; 

SESIA —. Mercato ‘fermo, Quotazio 
ni sulla base di L. 600-630 ettogrado. 

VENEZIE 
VERONA — Mercato calmo, Soave 

L. 680-700; Valpolicella L. 680-700; 

Bardolino. L.. 680-700; ‘Tipo Verona 

L. 6654685 ettogrado alla produzione. 

SOAVE —. Mercato stazionario. 
Vino bianco Soave gr. 10,5-11,5 dli- 
re 700-720; Valpolicella e Bardolino 
gr. 10,5211;5 L. 680-720 ettogrado. 

TRENTO — Mercato debole, Vini 
rossi di gr. 1ro-11 L. 600-650; Vini 

bianchi di gr 11-12 L. 650700 etto» 
grado alla proprietà. 

S.. MICHELE © ALL’ADIGE. — 
Mercato stazionario. Vini rossi. lire 
6504670 ettogrado. Vini) ibiandhi li- 
re 680-700 ettogrado. 
VENEZIA —. Mercato staziona« 

rio. Puglia rosso gr. 15°16 L. 680 
720; Puglia bianco gr. 12 L, 730 
750; Etna bianco gr. 12 L. 730450 

ettogrado, 

(EMILIA 
CASTELFRANCO. EMILIA — 

Mercato debole, Quotazioni sulla ba- 
se di L. 650-680 ettogrado, 
SOLAROLO —. Mercato fermo. 

Vini rossi gr. 10-11 L. 600-620; Vini 
bianchi gr. 11-12 L. 630 ettogrado 
alla produzione, 

(TOSCANA 
FIRENZE — Mercato stazionario. 

Vini correnti gr. 10-10,5 L. 650-675; 
Vini superiori gr. 11à12 L. 7007750; 
gr. 12,5-13,5 L. 775-800 ettogrado. 

AREZZO — Mercato. stazionario. 
Vini rossi per esportazione gr. 12 ‘e 
più L. gaoo=10.000 ettolitro; Vini ross 
si andanti gr. 10-12 L. 7000-8500 ate 
tolitro; Vini bianchi IL, 670700 etto» 
grado, = 

MARCHE 
SAN BENEDETTO DEL TRON- 

“TO — Mercato fermo, Vini rossi li- 
re 650-660 ettogrado. 
CUPRAMARITTIMA — Mercato 

fermo. Vino rosso di gr. 12,5 L. 660; 
Vini bianchi L. 670 ettogrado, > 

ABRUZZO — 
GIULIANOVA SPIAGGIA " Mer- 

.. cato attivo. Vini rossi. gr. 12-13. li». 
rej -6708700; Vini bianchi gr: 10-11 
L. 650-680 ettogrado, alla partenza. 

. LAZIO 
FRASCATI — Mercato debole. Vi- 

ni di qualità scelte cannellino L. 100- 
110 al Nitro; Secco di gr, 12 L. go 

100 al litro. I vini inferiori oscillano 
sulle L. 75-80-85 al litro, 

SR PUGLIE 
CERIGNOLA — "Mercato fermo, 

Quotazioni sulla base di L. 630-660 
ettogrado a seconda della gradazione 
e della qualità, 
SANSEVERO - TORREMAGGIO- 

RE — Mercato attivo. Quotazioni 

sulla. base di L. 620 ettogrado alla 
cantina del produttore, 
TRINITAPOLI — Mercato stazion 

nario. Quotazioni sulla base di L. 680 
700 ettogrado per i vini di gr. 15-17. 
BARLETTA— Mercato ‘stazionario. 

Quotazioni sulla base di L. 640-650 

ettogrado, > 

CANOSA DI PUGLIA — Mercato 
debole. Vini rossi gr. 14°17 sulle lim 

re 600-640 ettogrado. 
È LOCOROTONDO — Mercato at- 
tivo, Quotazioni sulla base di L. 6306 
640 ettogrado alla proprietà. 
CASTELLANA — Mercato stazio» 

nario. Vini bianchi gr. 11-12 L. 660° 
670; Vini rossi gr. 12413 L. 650-660 
ettogrado, 

MANDURIA — Mercato staziona- 
rio. Vino di gr. 16-18 L. 6507670; 

Vini di gr. 14-15 L. 630-650 ettogra» 
do svolto e da svolgere. A 

Rinnovo dei punzoni 

per i fabbricanti di 
oreficeria e argenteria 

L’Associazione commercianti comunica : 
Per. interessamento della Federazio- 

ne Nazionale Orafi, Gioiellieri, Argen- 
tieri, Orologiai. ed Affini d’Italia, il 
Ministero dell’Industria e del Commera 
cio ha aderito alla proposta relativa 
al rinnovo dei punzoti istituiti con De- 
creto n, 305 del 5 febbraio 1934. 

Pertanto, tutti i marchi ancora in 
possesso dei vari fabbricanti di orefi- 
ceria ed. argenteria, che portino oltre 
alla sigla della provincia e al nume 
ro personale di identificazione, l’em- 
blema del fascio littorio, debbono con- 
siderarsi. decaduti della loro validità, 

Si dovranno ritenere decaduti anche 
quei ‘punzoni che pur non portando io SMettono la tabella della nuo 
emblema suddetto, siano divenuti illeg- 

gibili per la loro usura. 

Il nuovo marchio sarà costituito dal- 

la sola sigla della provincia e dal nu- 
mero di identificazione, 

Gli interessati dovranno, per il tra- 

mite degli Uffici del Saggio giurisdi- 
zionalmente: competenti, inviare  do- 
manda in carta legale da L. 24 al 
competente Ministero dell’Industria è 
del. Commercio, . per la’ richiesta dei 
nuovi punzoni, 

Alla domanda suddetta dovrà essere 
allegato il talloncino del versamento 
di L. 540 (cinquecentoquaranta): che 
l’interessato dovrà -effettuare sul c/c 
postale n. 1 [4613 intestato a Zecca. 

Nella: domanda suddetta sarà neces» 
sario specificare la sigla ed il numero. 
personale risultante dal marchio deca- 
duto, 

BIMESTRE. GIUGNO - LUGLIO 

LA 
per | lavo ratori 

ASTENSIONE DAGLI ACQUISTI? NUOVA. CONTINGENZA UN ORDINE DEL GIORNO 
del Commercio dei commercianti. di calzature 

L’ Associazione dei Commercianti della provincia di Udine e 
la Federazione provinciale dai lavoratori del Commercio ci tra- 

dal 1° giugno 1947. 
va indennità di conting nza in vigore 

Ù 

» » >» 

» Li » 

» >» 

« » 

Le indennità riportate nella presente tabella sono eguali per 

Uomini di età superiore ai 25 anni 

fra i 21 e i 25 anni 

fra i 18 e i 21 anni 

» inferiore ai 18 anni 

Donne di età superiore ai 25 anni 
» » >» fra i 21 ei 25 anni | 

» fra i 18 ei 21 anni 
» » » inferiore ai 18 anni 

INDENNITÀ 

MENSILE RAGUAGLIATA 

a giornata aa ora 

12.090,-- | 465,— 58,10 

11.351,60 | 436,60 | 54,55 
8.938,80 | 343,80 | 42,95 
6.032,— 232, 29,—. 

10.056,80 | 386,80 | ‘48,35 
8.470,80 325,80 40,70 

7.524,40 289,40 36,15 

6.032; .1.292,= | 29,— 

il Capoluogo e per tutti i Comuni della Provincia, sostituiscono 
le quote. della sola contingenza normale e vanno aggiunte alla 
paga base ed alla eventuale contingenza integrativa 

L'Associazione Commercianti Grossi= 
sti e Dettaglianti Calzature della Pro 

vincia di Milano ha votato alla unani- 

mità ‘il seguente 

Ordine del giorno d 
« I commercianti in calzature di Mi- 

lano .riunitisi in assemblea straordina= 

ria il giorno 25 giugno 1947; 
presa conoscenza dell’azione svolta 

“dal Consiglio. dell’Associazione stessa 

intesa a trovare in unione con l’A.N. 

C.I. una forma di collaborazione comu 

ne per la ‘normalizzazione del mercato 
delle calzature ; 

preoccupati della situazione che si 
verrebbe a creare nel Paese al. verifi- 
carsi di un'ulteriore. aumento dei prez- 
ZI; ; 

consapevoli della loro: responsabilità 

di fronte all’opinione pubblica, ignara 
deile vere cause che determinano que- 
sta anormale situazione < 

DELIBERANO 
di astenérsi temporaneamente dai pro= 
edere ad ulteriori acquisti per la pros- 

sima stagione; autunno-ifiverno, e dane 
no ampio mandato ;al Consiglio Direte 
tivo. di continuare l’opera iniziata sia 
nel.campo della stabilizzazione dei prez- 

Protesti cambiari e assegni Dancari scoperti 
PROTESTI CAMBIARI 

Dal, Bollettino ufficiale della Ca- 
mera di commercio riportiamo - senza 
assumere ‘responsabilità per eventuali 
errori - gli elenchi dei protesti cambiari 
elevati in provincia di Udine durante 

si mesi di gennaio, febbraio, marzo e 
aprile 1947. : 

. GENNAIO 
Beltramint: il'ancisio | e 
Driussi. Tarcisio, Rea- 
na del Roiale L. 4.000.— 

Carnevali Gius., Marti- 
gnacco |»... 75.000.— 

Coop. di. Consumo di 
Pantianicco, Pantianic- 

GGI 75 dI 14144— 
Chendi Giuseppe,  Cervi= 

gnano. N » 40.000. 

Caselli Giovanni, Porde- 
none » 34.000, — 

Donada Arcangelo, Pa- 

luzza wi} 29200.—> 
(ottenuto proroga) 

Di Floriano Amedeo, Pol- 

cenigo » 3.000. — 
Di. Floriano Amedeo, è 

Polcenigo Lgs. 2.000. 

Dì. Floriano Amedeo, 

Polcenigo oh 2.000.— 
Disnan Ferruccio, Udine » 3.000.— 
Disnan Ferruccio, Udine » 2.000, — 

Di Bernardino Luigi e 
Lotti Mario, Udine ..». 32.000.— 

° b ® 

«Agli abbonati 
Ricordiamo ancora agli 

abbonati che a partire dal 
15 luglio p.v. l’ abbona- 
mento annuo a 

“IL COMMERCIO FRIULANO , 
costerà L. 450. 

Sino a tale data rimane 
valido il vecchio canone 
d’ abbonamento fissato in 
L. 350. : 

Finati Carlo, Udine —» 40.000.— 
Fabbro Battistina, Udi- 

ne n 3.462. 
Fiumani Tiziano, Trice- 

simo ; D) 2.500.—: 
Lucchini Vittoria, Udi- ; 
ne » 1.958 

Lucchini Vittoria, Udi 
ne » 3.000. — 

Maiddalena Fiordaliso, ì 
«Tarcento » . 27.000,— 

Raimondo. Alberto, Tri- 
cesimo » 2.000. 

Dott. Salvatore Gambar- 
della, Tricesimo. è » 7:731— 

FEBBRAIO (RS 
Disnan  Ferruocio,  Udi= 

ne. Li) aivno* 
«Dott. Gambardella Sal- 

vatore, Udine » 5.500. 
Dott. Gambardella Sal- 

vatore, Udine . » 7.500.— 
Gobbo Feole, Silvella di 

Fag, » 1,000.— 
(pagato dopo elevato il protesto) 

Marchetto Leonilde, Por- 

denone Pr 191000 di 
Martinelli Aurelio, Udi- 

«—, De » 10.000. 

Nimis Agostino, Udine.» 80.000:— 
Nimis Agostino, Udine » ‘80.000. 
Nimis Agostino, Udine »  80.000.1— 

Nimis Agostino, Udine » ‘80.000.— 
‘Nimis-Agostino, Udine » 80.000.— 
Oliviero Teresina, Udine » 6.000.— 
Ortis Luibomira e Adia- 

sini Vincenzo, Paluz- 
za » IR795-— 

(ottenuto proroga) 

Oscar Palmentieri, Udi- .. x 

ne ». 40.000,— 

Populin. Ernesto. presso 
Banca Cattolica, Lati» 

sana P. 50.000. 
Raimondo Alberto, Trice- 

simo » 2.009.— 
i 

Strizzolo Marcello, Trice- 
simo » 

Dott. Salvatore Gambar- 
della, Tricesimo » 

Ursella Angelo, Faedis » 
D’Asdia Pietro, Udine » 

24.000.— 

6.000.— 
105.025.— 
20.000.— 

(pagato dopo elevato protesto) 
40.000.— febbraio, marzo e aprile 1947. 

(pagato dopo elevato protesto) 
D'’Asdia Pietro, Udine » 

MARZO 

Carnevali. Gius., Marti» 
gnacco Li 

Chiandussi Neris, Godia » 

Contarini Pietro, Udine » 
D'’Asdia Pietro, Udine » 
D'Asdia Pietro, Udine. » 

D’Asdia Pietro, Udine : » , 
D’Asdia Pietro, Udine » 

D’Asdia Pietro, Udine » 
D’Asdia Pietro, Udine »- 
Disnan Ferruccio, Udine » 
Donada Antonio, Verze- 

‘ gnis » 
Fabbro Battistina, Udine » 
Gambardella dott. Salva- 

tore, Udine E 
Gressani Ribelle, Tolmez- 

zo UA 

Lotti Mario, Udine » 
Paulini Giovanni, S. Vi 

to di Fagagna » 
Pigoli Annita, Udine. » 

Pitturito. Pietro, Udine » 

| Spezzotti Carlo, Udine » 
Tolusso Bruno,  Spilim- 

bergo » 

(pagato dopo elevato protesto) 

Tolusso Bruno; Spilim- 
bergo " 

ASSEGNI BANCARI SCOPERTI i 3 
Dal Bollettino ufficiale ‘della Ca- 

mera di commercio riportiamo - senza 

assumere. responsabilità per ‘eventuali 
errori - gli ‘elenchi degli assegni ban- 
cari scoperti relativi ai mesi di gennaio, 

GENNAIO 
Bocca Elio, Udine Lo "BEB00.LS 
Cardinale Olmar Delio, 

168.000.— ., Palmanova. » . 50.000,— 
1.484.— Colle Carolina, Tricesi- 
1.920. mo ; » 22.500.— 

80.000.— De Fontis Orazio, SS i 

80, ia ne ) 973.200,.— 

ns De Fontis Orazio, Udi- 
ne $ ». 791.230.— 

separa De -Fontis Orazio, Udi- 
80.000.— } 

ne i » 400.000. 
$8:000:—- _De%Fontia Orazio, Udi= 
S=0904" ne ; » 400.000,— 

10.000.— f"" i 
3.462.— Mo 

LISTINO PREZZI N. 3 
5.850.— Avvertiamo i dettaglianti di 

sé dda alimentari, rivendita pane; ecc. 

Yeooo che presso 1’ Associazione Com- 
mercianti, via Vittorio Veneto 

5.100.— # 17 si trova in distribuzione il 

110.000.— f listino prezzi n. 3 in vigore 

19.083.885 f dal 1° luglio. 
. 40.000.— i 

) —_ De Fontis Orazio, Udi- 
Leto ne © ; n». 388.000.— 

De Luisa Gino. Udine » 925.000.— 

75.000. » 

(pagate dopo elevato protesto) 

Virgilio Giue., Treppo 
Grande » 

Visco Girardi Luciana, 

Udine | » 

5.000.— 

1.050.— 
(pagato dopo elevato protesto) 

Zanello Dîno, Morteglia- 
no » 

De Fontis Orazio, Udi- 

ne » 

APRILE 

Bonelli. Armando, Azza- 
no. Decimo Li i 

Bonelli. Armando, Azza- 
no Decimo » 

Borean Ottonino e Mio 
Emilio, Orcenigo inf. » 

Carrer Riccardo e Car- 
rer Giorgina, Sacile.» 

Carrer Riccardo, Sacile » 
Canciani Pietro, Tricesi» 

mo k » 

Cinufonti Aldo, Faedis » 
Chiara Paolo, Udine <» 
Faggin Marcello, Udine » 
Guagno Giulio, S. Vito 

al Tagliamento » 

Libreria Tabacco, S. Da- 

niele del Friuli |» 

Marini Ennio, Pordeno- 
ne s n bos) 

Populin Ernesto, Latisa- 
na x » 

Prenassi Emilio, Grions 

Sed, f » 

Scodeller Luigi, S. Vito 
al Tagliamento di 

27.115. 

200.000. 

30.000.— 

‘29.850.— 

2.600.— 

20.000,— 
| 30.000.— 

5-070.— 
11.500, — 

830.000.— 
10.000, 

4.000. 

MAS 

35.000,— 

50.000. 

2.000,— 

1.800,— 

De Luisa Gino, Udine » 500.000.— : 
Sivilotti Mattia, S. Da» ‘ | Studio ael Comrerocialista 

niele F. » 4.100. .| Dott. Rag. LUIGI CIGAINA Sivilotti' Mattia, S. Da- UDINE - Via Vittorio Veneto 9, teL.62.35>. miele F. » 3.400.— Funzioni amministrative, contabili, finanziarie ed economiche Sivilotti Mattia, S. Da- Assistenza legale, sindacale, tributaria - Società - Lezioni di materie tecniche 
niele F. ».} 2,000. 

FEBBRAIO 

Branco Mario, Udine L.  82.000.— * 
Colle Carolina, Tricesi- ne » ss>-| BANCA D De Fontis Orazio, Udi- Ù ( 

ne » 584.265.— Sede e Direzione Centrale: UDINE De Fontis Orazio, Udi 

“ine. » 881.500.— 
Faggin Marcello, Udine » 168.950. 
Faggin Marcello, Udine ».250.000,— 
Marini Ennio, Pordeno- 

ne i » 3.000.— 

Marini Ennio, Pordeno= 
i ne 3 i; » 4-400.— 

Paoli e Bensa, S. Da- 
niele , 5.) 10.000.— 

Paoli e Bensa, S. Da- 
niele — » 5.000. — 

‘Pattuî Luigi, Pordeno» © 
Ne. ». 255.740.— 

Torossi Giovanni, . Udi- 
"ne ; » 112/000.— | 

MARZO 
Baracetti Paride, Udi. 000 
ne { L. 113.962. 

Brumati Enrico; Palma- 
nova ; » 1.550.000. 

Cavallaro Mario, Spilim= ; 
bergo ‘ » 200.000.— 

Cardinale Ettore, Palma- 
nova . ® ‘700.000, 

De Fontis Orazio, Udi-. 
ne ».  70I1.305.— 

MONTAGNA: 
| Biscotti - Confetti . Cioccolato - Caramelle 
Prodotti per gelato 

ì 
» Ù 

Sartoria E. ZILLI 
|<’ Succ. G. GAUDIO od 

UDINE - Via Cavour, 14 - Tel. 3-69 

Assortimento tessuti 

» 

Faggin Marcello; Udi. 
ne NT) 86.000.— 

Martini Nerio, Palma- x 

nova RBE:dag 7a 
Marini. Ennio, Pordeno- ‘ 

ne » 70.000. 

Marîni. Ennio, Pordeno- ‘ ; 
ne » 10.000. 

*. Marini Ennio, Potdeno- ; 

ne MLA: 200. 
Marini Ennio, Pordeno- 

ne » 5.000.— 

Marini Ennio, Pordeno- 
ne» » .,,70,200.— 

Paoli e Bensa, Udine » . 35.000.1— 

‘Tonolo Ferdinando, Udi- 
ne ». 10.000,.— 

Tonolo Ferdinando, Udi- 

ne b » I.@00.— 

APRILE 

Cardinale; Olmar: Delio, 

Palmanova L. 500.000.— 

Fioravante Cesare,, Udi- 

ne ». 22.500,— 

| DANNI DI GUERRA 

UDIENZE AL PUBBLICO 
L'Intendenza di Finanza comunica 

che, per. necessità dej servizi « Danni 

di Guerra» le udienze at pubblico, so- 

no limitate ai soli giorni di mercato 

€, precisamente, miartedì, giovedì e sa- 
- bato. dalle ore 10 alle ore 12. 

zi sia per dimostrare che la categoria 
dei commercianti in calzature ha de > 
nunciato per prima e di sua iniziativa 
l’anormalità e la pericolosità della si- 
tuazione. 

L’Assemblea inoltre decide di ricon= 
Vocarsi a data da stabilirsi per pren- 
dere accordi ‘ sull’ulteriore corso ‘della 
azione intrapresa ». 

Anche i commercianti del ramo di 
Udine e Provincia sono stati invitati a 
seguire analoga linea di condotta, 

La nota tributaria 
Presunzioni tributarie esagerate 
(continuazione delia 1% pagina). 

buente in un ginepraio ed 
essere grave fonte di spere- 
quarione. 

Le vie. che conducono al 
reddito, in questo sviluppa- 
to traffido di dopo-guerra, 
sono ‘infinite: ma staremo 
a vedere, se anche con l’ac- 
certamente presuntivo, i 
borsa-neri, quelli che anco- 
ra manipolano e aumenta- 
no î capitali in contanti, da- 
ranno il contributo alla im- 
posta straordinaria sul pa- 
trimonio, 

Sì aggiunga che questa 
colpisce il patrimonio esi- 
stente alla data del 28 mar. 
zo 1947: come farà la Fi 
nanza: ad accertare retro- 
spettivamente quello che e- 
ra il tenore di vita del con- 
tribuente a tale data? 

. La presunzione è un utile 
strumento di difesa del Fi- 
sco: ma deve essere usato 
con senno e giusta misura. 

Confidiamo ‘che, al vaglio 
degli organi legislativi della 
Repubblica, le presunzioni, 
che abbiamo commentato, 
abbiamo ‘una giudiziosa’ ri- 
forma! ; 

4 pierre. 

{riproduzione vietata) : 

PLINIO PALMANO 

Direttore responsabile 

RENZO VALENTE 

Redattore capo 

Tip. D. Del Bianco & Figlio - Udine 
‘via Marinelli - Tel. 60-72 

d Meduno; Polcenigo; Talmassons; 

Sì. Giorgio di Nogaro; S. Vito al 

Agenzia di Città N. 1 (Piazzale Osoppo - Via Ermes di Colloredo) 
Capitale Sociale L. 4.000.000.—. Riserve ‘L. 21.000.000;— 

Filiali; Artegna; Aviano, Azzano X; Buia; Casarsa; Cervignano ; 
Cividale ; Codroipo; Conegliano; Cordenons; Cordovado; Cormòns; 
Fagagna; Gemona; Gorizia; Gradisca d’Isonzo; Grado; Latisana; 
Maniago; Mereto di Tomba; Moggio Udinese; Monfalcone; Monte- 
reale Cell. ; Mortegliano; Ovaro; 
Pordenone; Portogruaro; Sacile; S. Daniele del Fr. ; San Giorgio di 
‘Liv. ; S. Giorgio di Nog.; S. Vito al Tagl.; Spilimbergo; Tarcento; 
Tarvisio; Tolmezzo; Torviscosa ; Tricesimo ; Trieste; Valvasone. 

Recapiti: Caneva di Sacile; Clauzetto; Faedis; Lignano Bagni; 

Esattorie. Consorziali: Aviano; Meduno; Moggio ‘Udinese; Pon- 
tebba; Nimis; Ovaro; Paluzza; Pordenone; S. Daniele del Friuli ; 

Depositi fiduciari oltre 2 miliardi 

EL FRIULI 

Palmanova ; Paluzza; Pontebba; 

Travesio ; Venzone, 

Tagliamento ; Torviscosa. 

Servizi de “Il Commercio Friulano, 
Di pe Industriali, commercianti, esercenti, artigiani, 

professionisti, privati | 

residenti in provincia di Udine 
se non disponete di un Vostro recapito a Udine per il disbri- 
go delle Vostre pratiche presso i vari Uffici del Capoluogo, 

rivolgetevi 
a «IL COMMERCIO FRIULANO » Udine, via della Prefet- 
tura 7 - Tel. 68-20 il quale sarà a Vostra disposizione per 
tutto ciò che potesse occorrervi presso Enti, Associazioni, 

i Istituti, Ditte di- Udine. i 

Speciale servizio di consulenza tributaria 
a mezzo di propri collaboratori - 

| Ricordate: « IL COMMERCIO FRIULANO Udine 
‘Via della Prefettura 7 - Tel. 65-20. 

(Tariffa modiche - R imborso spese vive) 


